
I colloqui con i talebani sono già co-
minciati. Venti giorni prima della
Conferenza di Londra che ha uffi-
cialmente approvato il piano Karzai

per coinvolgere i talebani nel proces-
so di pace, a Dubai, negli Emirati, lo
scorso 8 gennaio c’è stato un incon-
tro segreto tra il rappresentante spe-
ciale dell’Onu in Afghanistan Kai Ei-
de - il suo mandato scade ai primi di
marzo - e una delegazione del supre-
mo comando talebano, il Quetta Shu-
ra, al cui vertice è il mullah Omar e il
suo vice mullah Barader.

Il giornale britannico Guardian ha
i particolari dell’incontro preparato-
rio della Conferenza di Londra e a
sua volta preparato da primi contatti
esplorativi tra talebani e rappresen-

tanti del governo Karzai avvenuti a
fine anno in Arabia Saudita. Qual è
stata la risposta di fronte alla richie-
sta di deporre le armi ed essere reinte-
grati nella società legale afghana e in-
ternazionale? Ufficialmente fino a ie-
ri, interlocutoria.

Il portavoce Qari Mohammad You-
suf ha fatto sapere alla stampa mon-
diale: «I nostri leader decideranno
presto se prendere parte ai colloqui
di pace». Presto sarà anche organizza-
ta dal presidente Karzai la loya jirga,
l’assemblea dei capi tribali, che do-
vrà, appunto, avviare il percorso di

pace. Ieri Karzai ha cambiato pro-
gramma, annullando l’impegno a
Davos, per tornare di fretta a Kabul
dove lo attende la preparazione del-
l’assemblea, annunciata «tra non
molte settimane».

Nel frattempo a Laskar Gah un
palazzo del governo e dell’Onu è sta-
to attaccato da kamikaze e occupa-
to da un commando di talebani «irri-
ducibili». La battaglia è andata
avanti per ore con elicotteri Isaf e
soldati britannici impegnati nel con-
trattacco che ha fatto morti e feriti
tra gli afghani.

Secondo fonti militari del Guar-
dian nel Quetta Shura, che si conce-
pisce come un governo non ricono-
sciuto, la nuova leva di talebani sa-
rebbe più disponibile a rompere
con Al Qaeda - come chiede l’Arabia
Saudita - e più morbidi anche sui di-
ritti delle donne e sulla tv. Ma non
tutti hanno la stessa disponibilità al
dialogo, evidentemente. ❖

p Il Guardian ricostruisce la trattativa iniziata primadella Conferenza di Londra

pNuova generazione Gli afghani più giovani del Quetta Shura sarebbero delusi da Al Qaeda
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La corsa
all’Eliseo

PerDominiquedeVillepin ilprocessoper loscandaloClearstreamnonèfinito.Dopo
la sua assoluzione il procuratore ha fatto appello. Sarkozy non sarà più parte civile, ma il
processopuòfrenare lacorsaall'EliseodideVillepinnel2012.Lui s’indigna: «Èunavendet-
ta», ha detto, questo è «accanimento da parte del presidente».

ADubai incontri segreti
tra inviatoOnu e talebani

Un incontro tra i talebani e l’in-
viato speciale Onu Kai Eide,
venti giorni fa a Dubai. La deci-
sione ufficiale se continuare il
negoziato di pace, si fa sapere,
sarà presa «presto». Gli irriduci-
bili assaltano Laskar Gah.
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